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Siamo arrivati alla quinta edizione del bilancio di missione dell’Associazione Bellavista Viva. 

In queste pagine sono illustrate le origini, i valori e le finalità, la struttura e l’organizzazione, le 

attività e i progetti del nostro ente. 

Ci pare importante rendere noto il lavoro fin qui svolto e quello in itinere, non limitandoci a parlare 

del bilancio solo da un punto di vista economico, perché sarebbe troppo arido e riduttivo. 

Cercheremo invece di valorizzare i processi e i contenuti che sono alla base dell’impegno 

associativo, fortemente attento e incentrato sul “sociale”, nel settore non profit.  

Abbiamo sempre inteso farci portavoce verso l’Amministrazione Comunale (a cui va un 

ringraziamento per la realizzazione di alcuni nostri obiettivi) delle esigenze del Quartiere, con il 

desiderio di migliorare la qualità della vita dei residenti: il percorso si è rivelato e rimane molto 

complesso, continueremo a impegnarci. 

In un’ottica di governance, i nostri sforzi sono indirizzati a lavorare con tutti gli attori del territorio 

per progettare in modo condiviso e consapevole. 

I nostri soci continuano a darci forza e fiducia.  

Ringraziando, invitiamo tutti a continuare a sostenere l’Associazione Bellavista Viva.   

                      

 

 

                                                                              Il Consiglio Direttivo 

 



  

 

Ivrea, 31/12/2017 

ORIGINI, VALORI E FINALITÀ  

 

L’Associazione Bellavista Viva nasce nell’ottobre 2012, è un centro permanente di vita associativa 

a carattere volontario, non persegue finalità di lucro. E' costituita con sede legale a Ivrea, in via 

Papa Giovanni XXIII  n° 78, è iscritta dall’origine all’Albo delle Associazioni del Comune di Ivrea. 

Dal 6 marzo 2014, ai sensi della Legge 266/1991, l’Associazione Bellavista Viva, siglabile 

“A.B.VI.”, risulta anche iscritta alla sezione Provincia di Torino del Registro regionale delle 

Organizzazioni di volontariato, sezione impegno civile e tutela e promozione dei diritti: questo 

passaggio ha comportato la modifica dello Statuto e una nuova serie di adempimenti gestionali 

amministrativi. 

L'Associazione è apartitica, aconfessionale, a struttura democratica e senza scopo di lucro.  

Essa opera al fine di migliorare la coesione e la qualità della vita sociale nel Quartiere Bellavista di 

Ivrea, uno dei complessi residenziali nati, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, come risposta abitativa 

per i dipendenti della fabbrica Olivetti.  

Il quartiere ha subito negli ultimi anni una lenta esclusione territoriale e sociale rispetto al centro. 

La popolazione è composta da quasi un terzo di ultra 65enni, con bisogni legati all'abitare (la 

stragrande maggioranza degli immobili non è dotata di ascensori, con  barriere architettoniche e 

soluzioni inadeguate anche all'interno degli alloggi), alla dotazione di servizi nonché al problema 

della solitudine. In alcune case popolari, dove trovano collocazione anche nuclei familiari 

multiproblematici, si rilevano le situazioni più gravi di degrado ambientale e sociale. 

L'Associazione in questo quadro si propone di sviluppare sul territorio, in sinergia con attori 

pubblici e privati e del terzo settore, le attività di volontariato per il miglioramento del rapporto 

intergenerazionale e dell’integrazione tra i cittadini, promuovendone l’autorganizzazione e il mutuo 

aiuto, per la difesa dell’ambiente, per la promozione della legalità, per la tutela e diffusione dei 

diritti, per rappresentare gli interessi collettivi o diffusi della popolazione nei confronti 

dell'Amministrazione Comunale. 

Per la realizzazione degli scopi sopracitati e nell'intento di agire a favore di tutta la collettività, 

l'Associazione si propone di sviluppare: 

 attività di rappresentanza civica presso gli enti territoriali, a cui far pervenire le voci dei residenti 

su problematiche di grande portata (risparmio energetico, domotica, raccolta differenziata dei 

rifiuti, salute, trasporti), allo scopo di realizzare in merito cambiamenti migliorativi/innovativi   

 collaborazioni con l’Amministrazione Comunale per partecipare a bandi e realizzare progetti 

specifici 

 informazione diffusa e accessibile, per contribuire alla sensibilizzazione e responsabilizzazione 

della popolazione, utilizzando vari strumenti (incontri, conferenze, volantinaggio, giornalino di 

quartiere, sito web)   

 iniziative di aggregazione/socializzazione, attraverso l’organizzazione e la gestione sul territorio 

di eventi (sportivi, culturali, ludici ecc.) per favorire l’incontro tra cittadini, migliorare le 

relazioni sociali e utilizzare gli spazi comuni  

 interventi operativi di monitoraggio e mantenimento delle aree verdi comuni, di riqualificazione 

ambientale e di tutela del patrimonio architettonico/edilizio 

 pratiche di care e di solidarietà sociale a favore delle persone più fragili, in particolare anziani e 

persone con disabilità, per contrastare solitudine ed esclusione sociale, per mantenere uno stile di 

vita attiva 

 l’utilizzo della sede, a disposizione di tutti gli abitanti del quartiere come punto di raccolta di 

segnalazioni e suggerimenti, come spazio di lettura e di svago, come luogo in cui si possono 

implementare servizi/interventi di mediazione interculturale, nonché di conciliazione e di 

facilitazione della comunicazione. 



  

 

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 

 

Il numero dei soci è illimitato. Possono fare parte dell'Associazione oltre i soci fondatori, tutti 

coloro che condividono gli scopi e le finalità dell'associazione e si impegnano spontaneamente per 

la loro attuazione. 

Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di partecipazione alla vita dell’associazione ed alla 

sua attività. In modo particolare, 

a) i soci hanno diritto: 

 di partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione, ricevendone informazioni e 

avendo facoltà di verifica nei limiti stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e 

dagli eventuali regolamenti dell’Associazione; 

 di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi; 

 di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione delle deliberazioni degli organi 

associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto; 

 i soci che prestano attività di volontariato devono essere assicurati dall'organizzazione 

contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la 

responsabilità civile verso terzi. 

b) I soci sono obbligati: 

 all'osservanza dello Statuto e delle deliberazioni assunte dagli organi sociali; 

 a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti dell'associazione; 

 al pagamento nei termini della quota associativa, qualora annualmente stabilita 

dall’Assemblea dei soci. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun 

caso può essere restituita. 
 

Al 31/12/2017 i soci complessivamente sono 114. 

La quota d’iscrizione, che permette di ottenere la tessera sociale, è pari a 3 euro. 
 

Gli organi dell'Associazione sono: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente   

Per le funzioni di ogni singolo organo dell'Associazione si rimanda allo Statuto (in Allegato). 

Tutte le cariche sono a titolo gratuito; eventuali rimborsi spese per l’esecuzione di determinati 

compiti, dovranno essere preventivamente deliberati dal Consiglio Direttivo. 
 

Il Consiglio Direttivo (rinnovato in data 28/11/2016) è così composto: 

Giuliana Vivo Presidente   

Gabriel Piccagli Vice Presidente 

Fulvio Federico  Seren Rosso Segretario  

Caterina Vigliotta Tesoriere 

Antonio Vigliotta Consigliere 

Mariangela Saladini Consigliere 

Giuseppe Bonaldo Consigliere 

Franco Leandro Savino Seren Rosso Consigliere 

Daniela Teagno Consigliere  

Ida Gagliardi Consigliere  

Mauro Tenaglia Consigliere  

Marcello Passeri Consigliere  



  

 

L’Associazione (dal 2014) ospita ogni anno un paio di studenti del Corso di Laurea in Servizio 

Sociale dell’Università di Torino – sede di Biella, a cui permette di svolgere in quartiere il tirocinio 

sia di secondo anno che di terzo anno, come prevede il percorso di studi universitario. 

 

Rispetto al patrimonio dell'Associazione, le entrate sono costituite da: 

a) Quote associative e contributi degli aderenti; 

b) Contributi di privati; 

c) Contributi dello stato, di enti ed istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno 

di specifiche e documentate attività o progetti; 

d) Contributi di organismi internazionali; 

e) Donazioni e lasciti testamentari; 

f) Rimborsi derivanti da convenzioni; 

g) Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali. 

In Allegato si trova il bilancio economico dell’Associazione in cui vengono illustrate 

dettagliatamente le spese e le entrate 2017. 

Nel 2017 l’Associazione ha ricevuto le prime due erogazioni relative alle quote 5x1000, la prima 

pari a euro 406,12 riferita all’anno 2013-2014 e la seconda di euro 471,65 relativa all’anno 2014-

2015. 

 

L’Associazione continua a mantenere il proprio sito internet (www.bellavistaviva.it) per farsi 

conoscere e comunicare all’esterno le proprie finalità e attività. Attraverso questo strumento 

possiamo ricordare e comunicare orari e calendari di eventi, appuntamenti ed incontri, condividere i 

momenti più belli attraverso gallery fotografiche, video, testi. 

Cerchiamo anche tramite le pagine Facebook e Twitter, che consentono di avere ottimi ritorni in 

termini di visibilità on line e di ampliare la rete di contatti, di mantenere un canale sempre 

aggiornato con l'Amministrazione Comunale per segnalare in tempo reale rischi e bisogni degli 

abitanti del Quartiere. 

 

 

PATTI DI VALORIZZAZIONE E COLLABORAZIONE TRA AMMINISTRAZIONE E 

CITTADINI A TUTELA DEI BENI COMUNI 

Nell’ambito del Patto di  Valorizzazione formalizzato tra il Comune di Ivrea e l’Associazione 

Bellavista Viva il 28 ottobre 2015, all’Associazione Bellavista Viva è stata affidata la cura e la 

manutenzione delle aree verdi e la gestione del Centro Civico del Quartiere Bellavista. 

 

Patto per la cura delle aree verdi 

L’Associazione Bellavista Viva, attraverso l’opera del gruppo “Volontari del Verde”, provvede al 

taglio dell’erba, alla raccolta delle foglie, alle piccole potature, alla riparazione e sistemazione del 

Parco Giochi e in generale a tutte quelle operazioni volte alla cura  e tutela del patrimonio del verde 

del Quartiere. 

L’accordo, già sottoscritto il 21 maggio 2015, prevede, da parte del Comune, il rimborso dei costi a 

fronte di importi documentati, fino a un massimo di 20 mila euro che coprono le spese di 

carburante, manutenzioni e acquisto macchine tagliaerba, spese vive per affitto garage, contratto 

assistenza estintore, potature ordinarie, quota parte dell’ assicurazione e tutto quanto utile al lavoro 

dei volontari in sicurezza. Attualmente il gruppo si compone di una trentina di volontari attivi. 

Negli anni passati le risorse economiche sono state utilizzate per cambiare la sede del garage per il 

ricovero delle macchine e delle attrezzature, l’acquisto del trattorino e dell’aspiratore per le foglie e 

la raccolta dei rami, la sostituzione di tre macchine tagliaerba di nuova generazione, più sicure e 

maneggevoli, di due macchine tagliaerba a mano nonché per il carburante necessario e per la 

http://www.bellavistaviva.it/


  

 

manutenzione delle attrezzature. Tutte le macchine e le attrezzature acquistate rimangono di 

proprietà del Comune di Ivrea. 

Nel 2017 il Comune di Ivrea è intervenuto con  un rimborso dei costi di 19.899,01 euro, pari alle 

spese sostenute e documentate nel corso dell’anno.  

L’impegno e il lavoro costante dei “Volontari del Verde” ha un riscontro visibile a tutti: il Quartiere 

è curato, bello e pulito. 

 

Comodato d’uso Centro Civico 

Il 9 maggio 2016 è stato formalizzato tra il Comune di Ivrea e l’Associazione Bellavista Viva il 

contratto di Comodato d’Uso del Centro Civico. 

Tale accordo prevede l’utilizzo del Centro Civico da parte dell’Associazione a fronte di una 

compartecipazione alle spese di gestione (riscaldamento e luce) pari al 12% dell’importo annuo, 

nonché il pagamento totale delle spese per la pulizia dei locali, le manutenzioni ordinarie 

(tinteggiatura, cambio lampadine, riparazioni di piccola entità). Nel 2017 le spese in questo ambito 

sono state pari a 4.458,00 euro, suddivise tra i vari soggetti utilizzatori della struttura. 

L’Associazione Bellavista Viva ha infatti aggregato le altre Associazioni che maggiormente 

utilizzano il Centro Civico per condividere insieme l’onere economico e gestionale. Si è così 

costituito un Collegio di Associazioni (Bellavista Viva, la Fucina dell’Arte, Università della Terza 

Età, Disleporedia, Società Scacchistica Dilettantistica Eporediese, Gruppo Pittori Amici di 

Bellavista) che garantisce non solo l’utilizzo ma soprattutto la cura e il presidio quotidiano del 

Centro. 

Nell’estate 2017 sono stati svolti lavori di riqualificazione dei locali, a carico dell’Amministrazione 

Comunale (rifacimento servizi igienici, tinteggiatura salone e porte interne): il Centro Civico è 

diventato il cuore pulsante, la vera Casa del Quartiere dove si svolgono molteplici attività e dove 

trovano spazio progetti di alto livello rivolti a bambini e insegnanti. 

Le attività che si svolgono attualmente all’interno della struttura, ferme restando le Assemblee di 

Condominio e le riunioni di Associazioni e Gruppi, sono molteplici: i Corsi di Chitarra, Scacchi, 

Fotografia e Tango Argentino dell’UNI 3, il Laboratorio di Scultura, l’attività di Scacchi e Giochi 

per la mente, il Corso di Danze Country, il Corso di Ballo Liscio e da Sala, il Corso di Zumba 

Fitness; il Laboratorio di Tombolo, il Laboratorio di Maglia e Uncinetto, il Laboratorio di Ricamo, 

le attività dei tutor di Disleporedia per i bimbi dislessici, le prove del Gruppo Tamburi 

dell’Associazione Culturale Ij Ruset, i pomeriggi del Gioco delle carte e il Ballo del sabato sera 

(gestito direttamente dall’Associazione Bellavista Viva). 

 

Collaborazione con i richiedenti asilo residenti in Quartiere 

Su proposta del Comune di Ivrea – Ufficio Politiche Sociali, da ottobre 2016 abbiamo iniziato ad 

avvalerci della collaborazione, a titolo volontario, di  richiedenti asilo, residenti in Quartiere, seguiti 

dalla Cooperativa “Gli Argonauti”. Da quest’anno è iniziata la collaborazione con la Cooperativa 

“Mary Poppins”, che segue sei richiedenti asilo provenienti da diversi Stati africani  e residenti a 

Bellavista, che hanno dato la loro disponibilità a collaborare per la cura del Quartiere. L’attività, che 

svolge ogni martedì mattina, è soprattutto incentrata sulla raccolta delle foglie, la sistemazione e la 

pulizia dei prati da rami e polloni. 

 

Complesso La Sportiva 

Tra le Associazioni interessate dal Patto di valorizzazione c’è anche l’Associazione Calcio 

Bellavista che ha ottenuto la gestione del Campo Sportivo e degli spogliatoi per 5 anni rinnovabili. 

La struttura de La Sportiva è stata oggetto di massima attenzione da parte dell’Associazione 

Bellavista Viva a cui sta a cuore il futuro di un edificio che rappresenta tanta storia del Quartiere. 



  

 

Per questo ci siamo attivati con coraggio e determinazione affinché a La Sportiva fosse garantito un 

futuro di serenità e sicurezza, nonché di legalità e di ritorno sul territorio, al riparo da gestioni 

improprie. 

Il 21 dicembre 2016 il Comune di Ivrea ha concesso La Sportiva in comodato gratuito al Consorzio 

di servizi sociali IN.RE.TE. da adibire a centro di attività diurne per giovani e adulti con varie 

disabilità. Il Consorzio IN.RE.TE. è un organismo istituzionale che certamente rappresenta un 

sicuro presidio, con il quale avremo senz’altro la possibilità di organizzare eventi aperti ai nostri 

concittadini. 

Nel 2017 i locali sono stati vuotati in attesa dell’inizio lavori di adeguamento. 

 

Lavori di manutenzione straordinaria condomini ATC 

Nel corso del 2016, grazie agli interventi di segnalazione e richiesta di messa in sicurezza, che 

hanno portato ad una ordinanza del Sindaco, è iniziata la procedura di progettazione e stanziamento 

fondi dell’ATC (Azienda Territoriale Casa) rispetto ai lavori di manutenzione straordinaria da 

eseguire nei condomini di Viale Papa Giovanni 72-74-76. 

L’Associazione si è dimostrata utile per favorire e collaborare alla buona riuscita degli incontri tra 

ATC e proprietari e alla scelta dei professionisti a cui affidare l’incarico. Abbiamo sempre  

partecipato alle riunioni, come osservatori e garanti della corretta procedura per arrivare alla 

realizzazione del progetto.  

Dopo l’ordinanza comunale, un anno circa di incontri e assemblee, che ci hanno visti sempre 

presenti, si è arrivati al bando di assegnazione dei lavori che sono iniziati, seppur faticosamente, 

nell’autunno 2017. 

 

 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALI, DI RAPPRESENTANZA E DI PROMOZIONE 2017 

Diamo conto, di seguito, delle attività che il Presidente ha svolto nel corso dell’anno. 

 Partecipazione, in qualità di Consigliere Eletto, al Consiglio Regionale del Volontariato 

presso Città Metropolitana 

 Partecipazione al Corso di Formazione per la candidatura Unesco, organizzato dalla Città di 

Ivrea 

 Partecipazione alle giornate di promozione del Volontariato presso l’Istituto ITIS, 

organizzate dal Forum del Volontariato di Torino 

 Partecipazione, come coordinatore del tavolo tematico sulla “Qualità della vita”, al 

workshop per la variante al Piano Regolatore Ivrea 2030 

 Partecipazione al Corso di Formazione di Walking Leader organizzato da ASL TO4 – 

Dipartimento promozione salute, per la costituzione di un Gruppo di Cammino. 

 

 

ATTIVITA’ 2017 

 

Laboratori e Corsi 

Tombolo Martedì dalle 15 alle 17,30 

Laboratorio di Maglia Mercoledì dalle 14,30 alle 17,30 

Corso base (gratuito) di ballo liscio e da sala         Mercoledì dalle 17 alle 18 

Laboratorio di Ricamo             Giovedì dalle 14 alle 18  

Si gioca a carte                                                        Venerdì dalle ore 15,00 

 

 



  

 

Eventi, Incontri e Uscite culturali  

 
12 febbraio Sfilata del gruppo Pifferi e Tamburi, Generale e Brillante Stato Maggiore del Carnevale per 

le vie del Quartiere fino alla Fagiolata di Bellavista 

 23 febbraio “Giovedì grasso”: pranzo in sede in occasione del Carnevale 

21 marzo Bellavista Viva con Libera: uno striscione per ricordare tutte le vittime delle mafie 

15 maggio “Informiamoci a Bellavista!” Parleremo  di incontinenza urinaria; colpi e collassi di  calore 

 
15 maggio “Facciamoci una pizza”, cena in sede 

16-17-18   

giugno 
BELLAVISTA UN QUARTIERE, LA SUA FESTA 

Cultura, Arte, Storia, Musica e Sapori  
 

4 ottobre Gita a Chiaverano: visita alla Chiesa di Santo Stefano di Sessano e all’Hortus Conclusus; 

merenda presso l’Associazione  Piccolo Carro 

 
10 novembre   Castagnata con la Scuola dell’infanzia e primaria  Don Milani 

11 novembre   Castagnata di Quartiere 

 
18 dicembre   In attesa di Natale, addobbi in piazza  con la Scuola dell’infanzia e primaria  Don Milani  

15 dicembre    Tombola di Natale  e auguri di buone feste 

 20 dicembre    Cantando sotto l’albero, con la Scuola Media Giovanni Falcone in Piazza Repubblica 

28 dicembre   Pizza in sede e  auguri di fine anno 

31 dicembre Capodanno danzante al Centro Civico del Quartiere 

 

PROGETTI REALIZZATI E IN CORSO 

E’ noto che oggi occorre imparare ad unirsi e mettersi in rete per ideare e attivare progetti, 

cercandone collettivamente il finanziamento. In questa ottica a partire dal 2014 abbiamo dato vita 

ad una progettazione condivisa e partecipata, che ha ottenuto esiti positivi nel breve periodo, ma che 

richiede di essere ulteriormente alimentata e incrementata per raggiungere gli obiettivi strategici a 

più lungo termine, e anche per non vanificare il lavoro finora svolto né sprecare l’esperienza 

maturata. Qui di seguito illustreremo lo stato dell’arte della progettazione, rimandando per il 

dettaglio economico alla nota integrativa al bilancio (in allegato). 
 

Progetti conclusi 

Ambulatorio infermieristico di quartiere  

Con questo progetto, per più di tre anni, si è offerto gratuitamente ai cittadini di Bellavista 

(soprattutto quelli più fragili e anziani) un servizio dedicato, in cui l’infermiere, attraverso la 

presenza continuativa in una struttura in loco e con un orario identificato, ha garantito la presa in 

carico dei loro bisogni di cura. In modo particolare si sono fornite le prestazioni infermieristiche di 

base (iniezioni, medicazioni, controllo pressione arteriosa, misurazione glicemia ecc.), ma anche 

momenti di ascolto nonché consigli rivolti al mantenimento del benessere, generando un rapporto di 

fiducia tra infermieri, assistiti e famiglie. Per ogni paziente è stata aperta una cartella che riassume 

la storia clinica e il percorso delle prestazioni erogate, inclusi i colloqui di educazione sanitaria. Il 

bilancio risulta  positivo e incoraggiante: sono state aperte più di 150 cartelle, per un totale di oltre 

2.500 prestazioni. L’analisi dei dati permette di rilevare una fotografia che vede coinvolta un’utenza 

per più di tre quarti ultrasessantenne, con valori massimi nella fascia d’età tra i 71 e gli 80 anni 

(35%) e in quella degli ultraottantenni (20%). Si segnala che nel 2017 c’è stato un incremento 



  

 

dell’utilizzo dell’ambulatorio da parte della popolazione più giovane (sotto i 50 anni e fino ai 60 

anni), come a dire che il servizio ha acquisito anche pazienti che non si erano ancora avvicinati, non 

solo anziani. Rispetto al genere, si tratta di un’utenza caratterizzata al femminile (82 femmine vs 45 

maschi), soprattutto nelle fasce di età più elevate (è nota la maggiore longevità delle donne), ma 

anche sotto i 50 anni. 

Infermieri dell’AIOPP (Associazione Infermieristica Ostetrica Professionale Piemontese) si sono 

occupati della realizzazione delle prestazioni e della gestione dell’ambulatorio (aperto dal lunedì al 

venerdì), dove era anche prevista l’apertura contemporanea di uno stage formativo sul territorio per 

gli studenti del Corso di Laurea Infermieristica del Canale TO4 di Ivrea, assegnati in tirocinio alle 

Cure Domiciliari del Distretto 5 di Ivrea, nei periodi evidenziati da pianificazione degli stage 

secondo programmazione dell’anno accademico.  

Si ricorda che il progetto “Ambulatorio Infermieristico di quartiere”, elaborato da Associazione 

Bellavista Viva (soggetto capofila), Comune di Ivrea, Università di Torino - Corso di Laurea in 

Infermieristica Sede TO4 Ivrea, è stato realizzato nella fase di avvio, a partire da ottobre 2014, 

grazie alla Fondazione CRT, il cui contributo (3.000 euro) si è esaurito a fine giugno 2015. 

Attraverso la partecipazione al Bando della Chiesa Valdese è stato ottenuto un ulteriore 

finanziamento (2.500 euro) che ha permesso di garantire le prestazioni infermieristiche fino al 31 

dicembre 2015. E’subentrata quindi la Fondazione di Comunità del Canavese che ha destinato un 

paio di contributi (3.000 + 3.500 euro) tali da assicurare la fornitura del servizio per tutto il 2016 e i 

primi mesi dell’anno seguente. A copertura completa del 2017 è intervenuta nuovamente la 

Fondazione di Comunità del Canavese (7.000,00 euro). 

L’Amministrazione Comunale, garantendo ogni anno l’utilizzo dell’immobile, ha permesso la 

continuità in loco dell’attività sanitaria (medica e infermieristica) che ha un ruolo determinante e 

significativo per l’identità del quartiere.  

A maggio del 2016, con un evento pubblico, il progetto dell’ambulatorio infermieristico del 

quartiere Bellavista d’Ivrea è stato intitolato a Daniele Perini, predicatore laico della Chiesa Valdese 

di Ivrea, che ha sempre vissuto la propria professione di infermiere con cuore e dedizione, 

rappresentando quella figura di infermiere di comunità alla quale si è ispirata l’Associazione 

Bellavista Viva; nella stessa occasione è stata attivata una raccolta fondi on line per sostenere il 

progetto (www.retedeldono.it), che ha acquisito nel 2017 offerte per 199,81 euro. 

Oggi i contributi sono esauriti. Si spera comunque di poter dare continuità all’Ambulatorio 

infermieristico di quartiere con la presa in carico del servizio da parte dell’Asl TO4, nell’ambito di 

un progetto più ampio relativo all’infermiere di famiglia sul territorio. 

 

Bellavista: stare bene nel quartiere 2. Diamo continuità al progetto 

Manital e Compagnia di San Paolo – Fondo Risorsa Canavese hanno sostenuto nel 2017 questo 

progetto (Euro 3.996), così come avevano nel 2016 finanziato quello precedente (“Bellavista: stare 

bene nel quartiere. Costruiamo servizi attivatori di strategie di prossimità”, per il quale si rimanda al 

Bilancio di Missione 2016), dando continuità al lavoro pregresso. Pur a fronte di una sostanziosa 

riduzione del contributo economico richiesto, l’Associazione Bellavista Viva e il Gruppo Abele 

(partner del progetto) hanno scelto di mantenere l’impianto originario, con l’obbiettivo di 

incrementare il capitale sociale esistente e realizzare reti comunitarie e territoriali, con cui aiutare e 

guidare gli abitanti del quartiere più vulnerabili (in modo specifico gli inquilini degli alloggi di 

edilizia sociale e gli anziani). Pertanto, ricalibrando le risorse a disposizione, abbinandole ad altre 

provenienti da un finanziamento a carico di CRT (si veda sotto il progetto B.I.S.), sono stati 

nuovamente promossi e sostenuti alcuni soggetti o servizi “attivatori di strategie di prossimità”:  

 il custode sociale, chiamato a sviluppare e valorizzare le reti informali e formali di supporto, 

oltre che le risorse naturali della persona, nonché a svolgere attività di gestione dei conflitti tra 

condòmini. Nei 12 mesi previsti dal progetto:  

http://www.retedeldono.it/


  

 

a) sono stati rilevati i problemi delle persone, che vivono nei condomini, in stato di bisogno a 

causa di precarie condizioni di salute, problemi abitativi e/o per difficoltà di carattere sociale, e 

messa in relazione con la rete territoriale dei servizi pubblici e privati, l’associazione Bellavista 

Viva, la casa della salute, i referenti dell’Agenzia Territoriale per la Casa (ATC);  

b) sono state prese in carico 35 situazioni problematiche svolgendo diverse attività: visite 

domiciliari; contatto con i famigliari di persone in difficoltà; verifica della situazione con i 

servizi sociali ed i medici di base; contatto con ATC; affiancamento degli inquilini e dei referenti 

di condomini nella gestione di questioni organizzative che riguardano il caseggiato, nel 

passaggio nell'amministrazione diretta con ATC; mediazione dei conflitti tra condomini; 

sostegno contro la solitudine e l'isolamento sociale; attività di mediazione/facilitazione delle 

relazioni tra inquilini ATC e l'Ufficio casa del Comune di Ivrea; 

c) è stata consolidata la rete di collaborazione con i servizi del territorio, in particolare:  

 con ATC si sono intensificati i rapporti già avviati a partire dal 2015. E’ stata portata avanti 

l’attività di facilitazione con ATC nell’accompagnamento degli inquilini e dei proprietari per la 

ristrutturazione esterna di tre stabili, avviata nell’ottobre 2017, attualmente (seppure a rilento) 

in corso. Al fine di incoraggiare un canale più diretto tra inquilini e manutentori ATC, è stato 

consolidato l’accompagnamento per ciascun condominio, di un consigliere di scala. Questa 

figura ha avuto un ruolo chiave nella gestione e nell’intermediazione tra istanze particolari 

legati a microrealtà e un ente proprietario di moltissimi stabili della provincia torinese. Nel 

gestire i contatti diretti con i responsabili ATC della zona, il consigliere di scala ha garantito 

anche tempi di intervento più rapidi rispetto alla classica modalità del numero verde, essendogli 

affidato il compito di segnalare problemi tecnici/strutturali che riguardano il condominio; 

 con il Consorzio IN.RE.TE. si è rafforzata una collaborazione che ha visto la realizzazione di 

incontri a cadenza mensile di monitoraggio e valutazione dei singoli casi, la segnalazione 

reciproca di persone in difficoltà e realizzazione di visite domiciliari congiunte; 

 con l'Ufficio casa del Comune di Ivrea si sono svolte diverse attività di 

mediazione/facilitazione tra inquilini e funzionari pubblici;  

 con il CSM (Centro di Salute Mentale) dell’Asl To4 di Ivrea è stata messa in atto una 

collaborazione su alcuni casi specifici.  

In conclusione, ripercorrendo il lavoro svolto durante l’anno e richiamando le riflessioni legate al  

progetto apripista precedente, si osserva che l’attivazione di servizi e soggetti “cuscinetto” che 

vanno a migliorare la vita degli abitanti del quartiere è necessaria ed efficace poiché nei contesti di 

edilizia residenziale pubblica è forte nei cittadini la sensazione di abbandono da parte delle 

istituzioni e dei servizi pubblici. Si evidenzia come il nodo cruciale sia la relazione tra gli inquilini e 

la stessa ATC. Nel corso del progetto è stato avviato un dialogo con la Presidenza di questo ente 

istituzionale per prevedere l’inizio della sperimentazione del portierato sociale, già avviata con 

buoni risultati nella Città di Torino. Diventa dunque necessario immaginare la presenza di un 

soggetto terzo vicino ai bisogni degli abitanti, ma che abbia un forte riconoscimento all’interno 

dell’ATC.  

Non di meno si è rivelato fondamentale il continuo confronto con il Comune di Ivrea, Assessorato 

Politiche Sociali, che è sfociato al termine del 2017 con la sigla di un accordo tra la Città eporediese 

e l’ATC per un portierato sociale nelle case di edilizia sociale. Si spera che tutta l’esperienza 

maturata in questi anni di lavoro in quartiere non vada persa né sottovalutata. 

 la casa della salute, ovvero un luogo dove in modo gratuito si offrono varie prestazioni 

infermieristiche presso l’ambulatorio di quartiere, nonché momenti di informazione e promozione 

di stili di vita sani. L’esperienza realizzata, oltre al godimento del servizio infermieristico, ha 

prodotto per gli utenti interessati anche un altro esito molto significativo: ha rafforzato il senso di 

identità e di appartenenza al quartiere, con la soddisfazione di poter disporre di un servizio dedicato, 

dove trovare ascolto e sentirsi meno soli.  



  

 

L’ambulatorio è stato gestito quotidianamente dagli infermieri dell’AIOPP (Associazione 

Infermieristica Ostetrica Professionale Piemontese), a cui si sono affiancati, in determinati periodi 

dell’anno legati alla programmazione accademica, Tutor di Sede e Tirocinanti del Corso di Laurea 

in Infermieristica. Tutti questi operatori giudicano in modo molto favorevole l’esperienza di 

Bellavista: l’aspetto maggiormente gratificante appare la possibilità di operare con modalità che 

ancora oggi non sono tanto usuali nel panorama infermieristico, ossia la modalità per presa in 

carico. All’inizio, gli utenti pretendevano una prestazione veloce: “vengo a misurare la pressione e 

me ne vado”. La costante richiesta da parte degli infermieri d’informazioni legate allo stato di 

salute, l’effettuazione di colloqui di educazione terapeutica e la conseguente registrazione dei dati 

su una cartella personale, ha convinto gli assistiti che gli infermieri non sono più solo coloro che 

“fanno” ma anche professionisti con cui consigliarsi relativamente ai diversi aspetti della 

quotidianità.  

Grazie alla collaborazione con il custode sociale e al collegamento con il gruppo anziani 

dell’Associazione Bellavista Viva sono state promosse gite nei dintorni, nonché la realizzazione di 

incontri formativi/informativi rivolti ai residenti in merito, nel 2017, a collassi/colpi di calore e 

incontinenza urinaria.  

E’ stato anche organizzato collettivamente un pomeriggio dedicato al gioco della tombola, che ha 

registrato ampio afflusso del pubblico meno giovane, desideroso di trascorrere qualche ora in 

compagnia e allegria.  

Sempre grazie a una programmazione condivisa, che ha premiato il lavoro in rete tra attori diversi, 

pubblici e privati, è stata realizzata a giugno 2017 la festa annuale di quartiere che ha ottenuto 

grande successo di partecipazione (gara delle torte, caccia al tesoro, giochi medievali, serate 

danzanti ecc.). 

 

C-entro anche io! 

Il progetto, finanziato dalla Compagnia di San Paolo, mirava a rafforzare il senso di responsabilità e 

di consapevolezza dei giovani rispetto al territorio e al contesto da loro vissuto, attraverso la 

creazione di spazi di partecipazione e protagonismo giovanile nei quartieri/aree periferiche e negli 

istituti scolastici. I beneficiari diretti del progetto sono stati i giovani tra i 14 e i 25 anni, 

frequentanti i Centri di Aggregazione Giovanili (C.A.G.) dei due quartieri Bellavista e San 

Giovanni di Ivrea, nonché quello del Comune di Banchette, e gli studenti del 3° anno del corso di 

Tecnico di Servizi Socio-Sanitari dell’Istituto di Istruzione Superiore Olivetti. L’attivazione e 

partecipazione di questi protagonisti nelle azioni è stata il “tramite” principale per raggiungere e 

coinvolgere nel corso del progetto altri coetanei e ragazzi più piccoli. Sono state inoltre 

direttamente coinvolte le comunità, gli abitanti, le associazioni, le realtà e i servizi dei due quartieri 

citati.   

La partnership per pianificare e gestire l’iniziativa è stata molto ampia: il Comune di Ivrea quale 

soggetto capofila del progetto, il Comune di Banchette, l’Associazione Amapola, la Cooperativa 

sociale Solidarietà e Servizi, la Cooperativa Alce Rosso, l’Istituto di Istruzione Superiore Olivetti, il 

Centro per l’impiego di Ivrea, la Società sportiva ricreativa San Giovanni, l’Associazione Bellavista 

Viva. Quest’ultima nel progetto, oltre a fungere da catalizzatore dell’azione nel quartiere di 

Bellavista, offrendo la sua conoscenza ed esperienza, ha dato un concreto contributo (gratuito) al 

processo di valutazione del progetto.     

Si evidenziano i prodotti realizzati nel corso delle annualità 2016-2017: l’aula studio all’ITIS-

Tecnico Socio Sanitario, la piastra polifunzionale a Bellavista, il decoro di spazi interni ed esterni al 

C.A.G. di Banchette, mezzo campo da basket a San Giovanni. Accanto a questi output merita 

sottolineare gli esiti a più largo raggio: la soddisfazione e l'orgoglio da parte dei ragazzi di avere 

ristrutturato e dato nuova vita a strutture di ricreazione e socializzazione nel loro quartiere; la 

consapevolezza di potersi cimentare sia in prima persona che in gruppo in attività creative, inusuali, 



  

 

in alcuni casi anche complesse; nonché la partecipazione attiva dei giovani in tutte le fasi della 

programmazione, che ha sviluppato in alcuni casi un forte impegno civico prima assente, che ha 

portato a conoscere e cooperare con istituzioni e associazioni del territorio prima sconosciute.  

 

B.I.S. Bellavista Integrata e Solidale 

Si tratta di un altro progetto che si rivolge agli abitanti del Quartiere orientato al miglioramento 

della qualità della vita e all’attivazione della comunità, elaborato dall’Associazione Bellavista Viva 

(soggetto capofila) in partenariato con il Consorzio IN.RE.TE. e l’Associazione Gruppo Abele 

Onlus, finanziato dalla Fondazione CRT (7.000 euro). Il progetto, avviato a settembre 2016, si è 

concluso a novembre 2017, realizzando le seguenti azioni: 

 Azione 1) Attività di mediazione sociale in sei condomìni abitati dai soggetti più fragili del 

quartiere Bellavista, a carico del mediatore di comunità, al fine di rilevare i problemi dei 

condòmini (in modo particolare quelli delle case di edilizia sociale), metterli in relazione con la 

rete dei servizi del territorio, mediare e gestire i conflitti. Essendo questa azione stata combinata, 

per ottimizzare i finanziamenti ricevuti, a quella del custode sociale, per risultati e conclusioni si 

rimanda sopra al progetto “Bellavista: stare bene nel quartiere 2. Diamo continuità al progetto”. 

 Azione 2) Con l’obiettivo di creare sul territorio una rete di solidarietà e forme di partecipazione 

attiva tra gli abitanti, nell’anno 2017 sono state promosse una serie di attività volte a valorizzare 

bisogni formativi e aggregazione all’interno della Scuola dell’infanzia e primaria del quartiere di 

Bellavista. Ne è scaturito un ricco programma (“Bentornata Primavera”) di iniziative in loco: 

  a partire dal mese di marzo bambini e bambine, genitori e insegnanti hanno fatto opera di 

giardinaggio, abbellendo dei vasconi posti intorno al Centro Civico con piante aromatiche e 

fiori,  prendendosi cura e valorizzando il bene comune;    

 ad aprile le nonne del quartiere insieme agli scolari frequentanti la scuola “Don Milani” 

hanno dato vita a un laboratorio di fiori e farfalle di carta; 

 tutti i giovedì di maggio, negli spazi verdi esterni agli edifici scolastici, si sono svolte attività 

di gioco (“quelli di una volta”);  

 tra aprile e maggio sono stati realizzati percorsi “alla scoperta delle tecnologie”, quali il 

laboratorio di “Nonno Nello” che ha fatto giocare con i numeri e le figure geometriche; il 

laboratorio “Il muro parlante” che, attraverso un viaggio multimediale nella storia dell’Arte, 

ha visto i bambini decorare una parete con pigmenti naturali ispirandosi ad alcuni aneddoti 

legati a grandi nomi della Olivetti; 

 è stato realizzato un percorso di formazione e confronto di sostegno alla genitorialità,  aperto 

a genitori intenzionati a condividere un tempo di riflessione comune nel difficile compito 

educativo. L’iniziativa ha visto un primo incontro a fine marzo per avviare la conoscenza 

reciproca e individuare i temi più significativi su cui interrogarsi e confrontarsi; sono seguiti 

altri due incontri formativi (uno al mese), tenuti da un esperto dell’Associazione Gruppo 

Abele, cui hanno aderito una decina di genitori, alla fine molto soddisfatti dell’esperienza. 

Non è facile coinvolgere i genitori in simili iniziative: sovente impegni lavorativi e carichi di 

cura familiare impediscono una piena collaborazione, ma la strada è stata aperta, occorre 

non demordere. 

  Azione 3) La casa della salute. Anche per questa azione in merito a risultati e conclusioni si 

rimanda sopra al progetto “Bellavista: stare bene nel quartiere 2. Diamo continuità al progetto”, 

in quanto la programmazione congiunta ha permesso di ottimizzare i contributi ricevuti, 

raggiungendo risultati significativi.  

 

 

 

 



  

 

Progetti in corso 

Il gruppo “109” 

Il progetto, avviato nel mese di Giugno 2014, nasce dalla collaborazione tra l’Associazione 

Bellavista Viva e il Consorzio IN.RE.TE, in accordo con il Comune di Ivrea, nell’ottica di 

consentire l’acquisizione di un ruolo attivo da parte delle persone con disabilità e la facilitazione 

dell’integrazione e inclusione sociale con la presenza di adeguate figure professionali (educatori, 

tutor, operatori socio-sanitari). 

L’Associazione Bellavista Viva continua a rendersi disponibile per realizzare all’interno delle 

proprie iniziative, con il sostegno e la presenza di alcuni volontari, questo progetto di attività 

socializzante con finalità educativa che prevede di impegnare fino a quattro persone con disabilità 

in carico ai Servizi Educativi Territoriali. Riconoscendo come valore l’integrazione e l’inserimento 

sociale delle persone con disabilità, offriamo un luogo di “normalità” per l’attività occupazionale e 

relazionale in grado di far emergere le capacità e le abilità delle persone con disabilità. 

Il progetto prevede lo svolgimento di attività di giardinaggio e piccole manutenzione nel contesto 

del verde pubblico e nell’area delle strutture sportive pubbliche nonché parco giochi e scuola Don 

Milani, con cadenza settimanale, il giovedì dalle 14 alle 16. 

Come negli anni precedenti si lavora con una vera e propria “presa in carico”: dopo il grande lavoro 

per la pulizia iniziale, si mantiene il decoro e la pulizia dell’area con un sistematico intervento di 

raccolta foglie, estirpazione erbacce, raccolta rifiuti. 

Si sottolinea come tale attività abbia originato un buon rapporto di collaborazione, oltre che di 

amicizia e fiducia. 

 

Bellavista insieme alle famiglie - il lavoro creativo di gruppo come sostegno e rafforzamento  

dell’intesa per tutti i bambini delle scuole 

Si tratta di un progetto co-finanziato attraverso il Bando 2017 Fondazione di Comunità del 

Canavese, che vede coinvolte due realtà eporediesi, già molto attive sul territorio: l’Associazione 

Disleporedia (soggetto capofila), che fornisce il suo contributo alle famiglie con bambini e ragazzi 

con difficoltà nell’apprendimento e l’Associazione Bellavista Viva, che conferma l’accoglienza  

all’interno del Centro Civico del quartiere di servizi ed attività rivolti alle famiglie, coinvolgendo in 

particolare alunni e insegnanti della Scuola primaria e secondaria di I grado.  

Il progetto in questione si pone come obiettivo il sostegno alle famiglie di studenti con Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento (DSA): un fenomeno sotto osservazione caratterizzato – negli ultimi 

anni -  da un sensibile incremento che si ritiene sia dovuto alla maggiore sensibilizzazione rispetto a 

tale problema ed ai recenti approfondimenti da parte degli esperti di tali difficoltà, che si esplicitano  

visibilmente in età scolastica,  e che fa prevedere che nei prossimi anni il numero degli alunni con 

certificazione di DSA possa aumentare ulteriormente. 

Il progetto si realizza fra i mesi di ottobre 2017 e luglio 2018, all’interno del Centro Civico di 

Bellavista, indirizzandosi in particolare ai residenti del quartiere, aperto naturalmente anche ai non 

residenti. 

Come primo intervento, è a cura dell’Associazione Disleporedia l’apertura e la gestione di uno 

“Sportello di consulenza” gratuita per le famiglie e i docenti (anno scolastico 2017-2018) al fine di 

indirizzare e sostenere le famiglie di studenti DSA nel percorso di certificazione e di inserimento 

scolastico, oltre a contribuire al sostegno morale e psicologico della famiglia avvalendosi di 

collaborazioni esterne e qualificate. Tale sportello funziona dal 7 ottobre 2017 a tutto il mese di 

giugno 2018, il primo e il terzo sabato di ogni mese, dalle ore 10 alle ore 11,30.  

Come seconda iniziativa, l’Associazione Disleporedia propone il corso gratuito “Mappe concettuali 

e schemi procedurali” per tutor, insegnanti e tutti coloro che già forniscono sostegno extrascolastico 

agli studenti DSA, ogni lunedì dal 6 novembre al 4 dicembre 2017, dalle 18,30 – 20,30. La mappa 

concettuale è uno strumento (cartaceo o informatico) finalizzato alla rappresentazione grafica di 



  

 

informazioni e conoscenze di uno specifico argomento che si sviluppa sulla base di un principio 

cognitivo di tipo costruttivista per cui ciascuno è autore del proprio percorso conoscitivo all'interno 

di un contesto. Si contrappone all'apprendimento meccanico, che si fonda sull'acquisizione 

mnemonica. Tale metodo di apprendimento deve essere trasmesso dall’insegnante con gradualità 

nelle varie fasi dell’apprendimento scolastico dello studente con la finalità di realizzare 

l’indipendenza nello studio 

Per il 2018 è previsto un “Corso per genitori” gratuito, declinato in sei incontri, tra febbraio e 

marzo, focalizzato su come gestire il rapporto genitoriale con il figlio DSA (spesso dedito allo 

studio per molte ore ma con risultati insoddisfacenti, perlopiù distratto dall’attività ludica), il 

rapporto con gli insegnanti e la scuola ed il ruolo (non demandabile a docenti e psicologi) che il 

genitore deve assolvere in tale contesto. 

Nel corso del progetto è compito dell’Associazione Bellavista Viva tenere le redini del 

coordinamento, programmando e organizzando momenti di confronto e valutazione con il partner, 

coinvolgendolo anche in alcune manifestazioni di quartiere; gestire le fasi di tutto il percorso 

informativo/comunicativo, realizzando molteplici prodotti di pubblicizzazione del progetto, 

avvalendosi del contributo di Vol.To, Centro Servizi per il Volontariato. 

 

Il filo che unisce 

L’Associazione Bellavista Viva ha aderito al progetto “Il filo che unisce”, proposto 

dall’Associazione Gomitolo Rosa onlus di Biella, che: 

- recupera la lana autoctona delle regioni italiane che, in sovrapproduzione, sarebbe altrimenti 

destinata ad essere bruciata e la trasforma in gomitoli,  

- promuove il lavoro a maglia per contribuire al benessere di pazienti e non,  

- favorisce la solidarietà verso soggetti più deboli.  

Il progetto vuole trasformare un semplice filo di lana rosa nell’ ispiratore di sentimenti di calore e 

conforto verso il prossimo, che siano la vera espressione dell’aiuto reciproco e dell’ altruismo; non 

prevede che gomitoli e manufatti possano essere venduti né utilizzati per raccolta fondi. 

Gomitolo Rosa, per unire knitting e solidarietà, si rivolge a Gruppi di lavoro a maglia già esistenti o 

di nuova costituzione ed Associazioni che conoscano e condividano i suoi obiettivi ed offrano la 

propria opera volontaria e gratuita con spirito di gruppo e uno stile conforme a finalità condivise di 

solidarietà sociale. A questi gruppi Gomitolo Rosa dona 100 gomitoli, 100% lana, di colore rosa, 

certificati dall’ Associazione Tessile e Salute, con un piccolo contributo per le spese di trasporto.   

L’Associazione biellese ha deciso di dedicare alla festa della donna del prossimo 8 marzo 2018 

un’edizione speciale de “Il filo che unisce”, chiedendo di realizzare con la lana rosa scialli, 

coprispalle, sciarpe o scaldagambe, da destinare a signore ospiti in case di riposo comunali o in 

strutture che si occupano di donne indigenti e/o disabili. 

L’Associazione Bellavista Viva ha individuato e concordato l’iniziativa con la Residenza di Tina, 

Vestignè, per le cui ospiti preparerà i manufatti indicati, impegnandosi a rendicontare a Gomitolo 

Rosa, nel corso dei lavori, lo stato dell’arte della produzione per verificare se i risultati ottenuti 

siano o meno conformi alle specifiche di progetto, ivi compresa la trasmissione di immagini per la 

pubblicazione. 

 
Bellavista: incontriamoci al Centro. Relazioni e spazi di comunità 

Il Comune di Ivrea, nell’ambito dell’erogazione dei contributi per attività, iniziative e progetti nel 

settore delle politiche sociali - anno 2017, ha approvato l’iniziativa presentata dall’Associazione 

Bellavista Viva,  destinandole 1.500,00 euro. Con questo progetto, da attuare entro giugno 2018, si 

mira a realizzare in quartiere spazi/momenti di incontro per contrastare i fenomeni di invisibilità 

sociale, solitudine e depressione, che colpiscono la popolazione anziana, in modo emblematico il 

http://www.gomitolorosa.org/ita/recupero-lana/
http://www.gomitolorosa.org/ita/gomitoli/
http://www.gomitolorosa.org/ita/wp-content/uploads/2017/02/TESSILE-E-SALUTE-2017.pdf
http://tessileesalute.it/


  

 

genere femminile, creando e consolidando  in loco una rete stabile e soddisfacente di relazioni e 

scambi interpersonali, migliorando la qualità della vita della popolazione.  

Attualmente presso il Centro Civico di Bellavista si svolgono corsi di pittura, di maglia e tombolo, 

si gioca a carte: l’iniziativa in questione intende incrementare questo ventaglio di attività offrendo 

opportunità di tipo ricreativo e associativo, quali danze, musica, momenti conviviali, occasioni per 

raccontare e ascoltare narrazioni di vita e memorie che saranno alla fine raccolte in un opuscolo. 

Due sono gli ambiti specifici del progetto: 

1. “Il ballo del sabato sera”, per cui occorre predisporre la sala centrale del Centro Civico per il 

ballo, l’impianto di diffusione sonora, il mini bar; pagare la Siae. 

2. “Il salotto del lunedì pomeriggio”, per cui occorre creare un gruppo interessato a trovarsi per 

raccontare e ascoltare, condividendo un tè, una merenda; fornirsi di un registratore per 

raccogliere storie di vita, memorie, ricette, proverbi, da sbobinare e pubblicare. 

L’iniziativa non si configura come attività imprenditoriale.  

Al fine della comunicazione, si utilizzeranno gli strumenti messi a disposizione gratuitamente da 

Vol.To (Centro Servizi per il Volontariato),  dove verrà data visibilità del ruolo del Comune di 

Ivrea, mettendone il logo ed evidenziando che l’iniziativa è realizzata grazie al contributo dello 

stesso ente locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI: 

1. LO STATUTO 

2. IL BILANCIO  


